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CCVI. 

TOR~ATA DEL 24 llARZO ~863. 

PusmEllu DIL V1c1-Pa1s1D111r1 ScLOPll 

Somma.no. - Sonio di pt1iiio11t - Congtdi - Omaggi - Annunsio della moru dei .Senalori Tornitlli e 
Mos11111i - Comunicuione dtl Governo - Prutnla•iont di JtlU progtlli di ltgy< - Comunicaaiont tkllt 
l<lltrt del St11olor< SanfElia, del Prt1idtnU '" Stnalo ai Ali11islri tkll'lnlerno 1 di Graaia 1 Giusli:ia, I 
delko rispa1U dti mtdt1imi intorno al (allO dl cui fu ogg<llO il Stnalort meniovalo - Discor111 dtl Senalorl 
J'igliani - llispo•la e 1chiarimenli {ornili al propoulo dal J/ini11ro di Gra>ia e Gi1u1iiia - Rtplica dtl 
Sena10r1 Yiglìani - p, oposia dtl Senalore Di /levtl, comballula dal Sena1ore Yigliani < dal .llini1lro di 
Gra•ia 1 Gi11sliaia - Outrva•ioni dtl &11410r• Cadorna - Dich1ara1ioni dtl Senalore Di /levtl • tkl lli­ 
nislro di Gra:aia e Giwlizia - AppunlO dd Stnalort Galvagna, ..,,.ballulo dol StnalOrt Di Revtl td oppog· 
gialo dal S.naiore ,tlfi<ri - Paroano al riguardo i SenaJori D<JChoqu4, Al/IWi, Di Revtl <il .llinillro di Grasi• 
~ Gi..,IUia - Adooionc dtlla propo11a dd SenalOrt Di Revtl. 

La eedala • aperta alle ore S. 
!Sono prt1•nti I llioitlri delle Finant1, di ·Gra1ia e 

Gioslizia, dell' lalruzion~ PuLLlica, dtlla Guerra, della 
Marina, di Agrirohura e Commercio e dell'Interno. 
Il Se1nre ff)f'•torio Arnutro l•~P• il pl'OCi'­ 

nrbale dell'ultima lornoia; che ~ api'rovalo. 
Pl'ellldente. Si darà leuura dì un •uoLo di peli· 

•ione. 
U Senatore 1tgrtl4rio Arnulfo l•gge il ••gucute 

SU:STO DI PIITIZIO:'il 

N. 3~54. Numeeo rinque 111Dciali 1pportenenti 11la ltli­ 
lizla Sicili1oa del t818 domandano che •enga dalo sol· 
l•cilo co ... al progetto di legge riguardaule il rlcooo- 
1ci1nen10 dcl loro gradi. 
Pl'esldente. Si darà lettura di alcune domande di 

congedo. 
U Senntore ugmario Clbl'lll'lo lrgge le [rtlere dei 

Sen11ori Gambray-Dign!, Roncalli Franc1'9('(), Dragon•lli, 
Pionooi, e Gallina, colle qu11i, ehi por motivi di la­ 
miglia, chi per ragioni d'u!Orlo, chiedono un ~ogedo 
che loro '·iene dal Senato cooceS1D. 
Pl'ealdente. F1noo omaggio al Sr11ato: 
Il signor avvocato Ralfat•lo Drago di alcune copie 

delle 1ue Outrraiioni 1ul 11ro9e11o di ltg!JC l'elalioo 
GUa proprittd ltllerari4; 
Il 1ignor Mlnit\To •1 Acricoltara e Commercio di nu• 
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mero 50 eoempl•ri di una JJIOMgrafta 1ul lifo bovint, 
del peol. Spinola di Berlino; 
Il Coniandante g•nerale del dipar1imen10 muillimo 

meridionale, a nome del capitano di fregliita e&Yalitrtt 
Di SI Boa, di num•ro &O copie di ua 100 opaocolo col 
titolo: Ptniini Nlla llariruria Jlilitart; 

Il 1ignor Il. D. C1111JJ di un 1uo aerino sul Colle~ 
wtdico~:hirurgico di !l'opoli; 

Il cn. Luigi Borghi di n. !!60 copie delle sue Ontr· 
tJazion4 NU• navi coras~aie; 

Il 1igoor Prelctt.> di Sondrio 4egli olli di quel Con- 
1iglio provinciale dello 1corso anno 1862 ; . 
Il signor l'resid10Le della Drpuwione di 1toria patria 

nelle provincie modenesi del t' volume delle Cronache 
•oòtntsi di Tommaaioo de' Bianchi dello L1ocelloui; 

Il signor Pacifico P1uorni, cappellano urlla R. Ila· 
rioa italiana, di alcune copie di un suo 1rritto per ti­ 
tolo: L' AvvenlO dtl t8l7 nella mtlropolilana di 
Torin•; 

U aignor Nicola Lovi1Plli, dirertore del eom.,., ila­ 
liano io Grecia, di uo ouo 0~111colo inLilolaJo: Due pa­ 
ro!. 1uUa Grecia libero; 

La Giunta Municipale di Saneevero di un 1u0 Jl.mo­ 
randum alle. Commiuione parlamtnlare 'i•chiuu. IUl 
brigoniaggio. 
li signor C. Studioli, ptol. di floiologia nella R. Uni· 

yeraha di Pisa, di parecchi eaemplari delle 1110 (lo!Ui- 
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Pr..sldente. La parola il ali' ooorevoliaaimo 1igoor 
Jlinislro delle Fioao&e. 
l!ln\stro delle 'Finanze. Adempio ad un doloroto 

incarico annunsìande al Senato come l' illuslre nostro 
Presidenle del Consiglio dci llini1lri ·per motivi di sa- 

1 
lule abbia dovuto rassegnare a S. li. la demissione dal 
proprio ufficio. . · 

S. li. aeceuandola, ai il d•goala di nomìnarml preai­ 
dente del Consiglio dci llioislri, mantenendomi il por- 
laloglio delle finanze. 

'.'lello •teaao tempo debbo annumlare al Senalo che 
l'onorevole 1ig. conte Giuseppe Pasolini, miolalro degli 
atrari esteri, urebbe pure per r.gioni al lUllo estracee 
alla polilica e indipendenti dalla 1ua volontà dnla la 
sua demiesicne, 

Ancora due perdile recenti di colleghi debbo sn- S. li. accettandola ba nominato a Hioislro degli al- 
numiare al Senato, che vengono ad aggiungerai alle lari esleri lo sua vece il sig, Deputato Emilio ViAconli 
lanle allre dolorose e ~ra•i che ebbe a aolfrore l'ordine Veooala. 
nomo nel corso di questa Seosiooe. I Noo ho d'uopo di dire al Senato che la politica del 

Alfroolo da lunga malallia trapasaò il Sen~tore mar-1 llioistero rimane completamente lo. med .. ima. 
ch .. e Gerolamo Torniclli di Borgolavezzaro. Egli, di· Se il signor Presidente mi permeue, bo lonore di 
atinlo per anlicbilà di stirpe e per larsheua di censo, 1 prescolare al Senato due progetti di legge, l'uno rela- 
1i mostrò cittadino inlelligente e solerte negli uffici : tivo all'eserchio provvisorill dei bilanci durante il mese 
municipali della ciltà di Novara sua palria, e chiamalo I di aprilo i8G3, l'altro al bilancio della entrala pcl 1863, 
a lar parte del Seo•lO 60 dalla prima formuiooe di entrambi già volati nell'allro ramo del Parlamento. 
questo, diede prova di at~'°la aaaiduilà nel rompiere I Prealdente. Do allo al signor Mioiolro delle fioan- 
doveri a tale dignilà inerenti. ze, Presidenle del Conoigl"10, della presentazione di questi 

La morie ci ba pure rapilo il Senatore prafoBBore due progeUi di legge: il primo dei quali, quello, ci~ coo­ 
Ouaviano Pabri1io Moa.solli, matematico di chiaro grido, ceroentc l"cacrcizio prov\·ieorio dei bilanci avrà il con .. 
uomo tan\o dcvolo all• scienu quanlo all"lialia. \ auelo corso; e quanlo poi al progello di legge risguar• 

Anleponeod? le 1ne '."'n'iozioni p?liti~he . alla quie~~ daale . il. bilancio allivo del t8G3, aaril 1rasmeaao .alla 
de!J. tila lu 11 Mossolll costrcuo ne suoi giovani aon1 

1 

Comm18'1000 permaoeolo d1 finanze. 
ad emigrare, e rlilfuae io slraniere regioni, per pub- Il signor llinialro di grazia e giuslizia ha la parola. 
blico ioscgnameolo, la ricchezza di dollrina che 1' era KIJlistro di Grazia e Giustizia. Ho lonore di 
gi6 con profondi 11udi procacciata. Cosi lo •ide J'ame· 1 prcaenwe al Seoalo un progotlo di legge teodeole a 
ricana Burnoa-Ayres, così la greca Corcira. confermar• il Decrclù dell" ti geoouio t8G3, col quale 

Richiamalo poscia in Italia, l'illustre Uninnit6 di Il fu \emporaue•mente aospcaa l'esecusiooe del Decrelll di 
Pisa lo accolse con schiena gioia • con rivercnle al- iodullo pro111ulgalo a Napoli il 6 ll'llem~re 18GO. 
leno. lvi \eorndo cauedra di fiaica ruatemalica, di Prealdente. Do allo al aignor NinÌlllro di srazi• • 
meccanica cel••11e, e di geoJetia. e contribuendo ai : giuetisia ddJ; prcacnlazione di quetlo prog•llO di legg• 
progrrasi della acienn con impor11nli m~morie, crebbe l rbe lllrà stampato e dialrihuitu negli liffici . 
in lavure preaao i dotti ed io pregio alfellUOIO preuo I La parola è al si~nor Mooielro della suerra. 
la gio••ntù. I llinlatro della Guerra. Ho l'GllOrt di preaaoiaro 

,..., ;;.; 'e 

dtra•io11i inlorM aU'ordinamtnlo dtgli 11udi mtdieo- i 
ehirwrgici; 

Il signor Senatore Giacomo Piena di N. 1 GO esem­ 
plari de' suoi Ptruitri rulla ltggc rdatiua al trtdiw 
fondiario ed agricow. 

U signor avv. Caugnari scrive da Parma al Preai­ 
deote dcl Senato : 

e Eccellcnia, 
e Volge uo mese circa che io ave.a l'onore di pre- 

1eotare in omiq?gio al Seonlo una mia acriuura len­ 
denle a conseguire la sopprusiooe dell'Ordine di S. Gio· 
vanoi di Gerusalemme. 
• Ginste con1iden.1loni propostemi d& peniona che 

allameale slimo, mi baaao persuaso della non conve· 
nienza di suscitare oggi 1imili queslionl, ed 6 per que· 
alo che io mi prendo la liberli di pregare V. I!. a •o­ 
ler riguardare oell"olT"la !alla ol Sronlo della mia 
povera 1criltura, ua omaggio di riverenza e di ri!pello 
e nullo più. 

• Colgo qucalo incontro per raasrgnnrrui con prolondo 
ossequio. · 
1 Di Vo1tra Er.celleoza 

e De•otissimo servo 
• Alfoaao CA.uO>UI 

1 Prma ta marzo t8G3, > 

Onorandi colleghi, 

E quando snoo6 l'ora dei perigli guerreacbi per l'in­ 
dipendenza d'llalia nell'epoca quanl' allra moi gloriosa 
e memorabile del t8J8, egli ai Ieee ardilo od incoo­ 
lrarli alla tesla di quc'giovani che non minore Dducia 
aveano io lui come proleaaore che come duce. 

Reno d'animo, alto d'intelleuo, 1oavi11imo di modi, 
inconcusso n•lla sua leda pvlilica, il Senatore JiOAOlli 
fa lanlo riverilo ed amalo dai contemporanei quanlo 
sari alimalo e lodalo· dai posleri. (Btnt, bravo I) 

' COltuNICAZIOt\E DEL GOVER:'IO 
B PRESENTAZIO:-IE 

DI VARI PROGETTI DI LEGGI!. 
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al Senato quallro progetti di legge per maggiori speee 
sul Lilancio dcl 1803. 
Il 1. per autoriuazione della · Sp<'!I 1traordioaria di 

L. !,500,000 per provvi1ta di elretti di casermaggìo, 
Il 2 • .per autorizzazione della spesa di L. 100.000 per 

la eestruelone di un nuovo bracr.io di cuerrna a levante 
· del caatello della cillà di. Sasanri. 

U 3. portante autorizzazione della 1pesa straordinaria 
per provvista di materiale d"artiglieria •. 
li -t. i>er •pesa straordinaria di lire 450,000 per ri- 

1tauri, ampliaziooi eccezionali e Dlii di !oc~ ad nBO 
militare. 

Siccome queste spese 1000 portate sul bilancio dcl 
t863, e che noi siamo già molto avanli in questo eser­ 
cisio, pregherei il Senato di rolcr dicb iarare di urgcuia 
1uesti progetti di lrggr. 
Prealdente. L'urgenza richiesta s'intende semplice­ 

mente per la maggior po11iliile sollecitudine nell'esame 
di questi progetti di leg~e. 

Oo atto al oignor Mini•tro della guerra della presen­ 
la1ione di questi progetti di legge per maggiori spese, 
che aecondo l'use saraooo trumeaai alla Commi8iliooe 
delle finaoze, la quale sono certo se ne occuperà nel 
più breve termine possibile. 

Debbo rendere conto al Senato di una pratica che 
riguarda il nostro collega signor Senatore principe di 
S. Elia. 

Veoerdl scorso, 20 dcl corrcole, •el'IO aer~ ricevetti 
una lettera dcl oiguor principe di Sant' Elia di cui rluò 
leuura al Senato. 

• Eccellenza, 
e Onorando aig. Presidente, 

• Un dioguolooo ed impr .. edibile aneoimeol<> ml 
mette nel dovent di ri•oigermi all' E. V. come capo 
illustre del nobili1Simo Seoato del Re~no d. Italia. 

• La notte del 1 i corrente verso lora 1 aol uo giu­ 
dice islrottore 1i presentava al mio domicil.e per man· 
dato del Caooigliere della Corte d'appello 1ig. Mari, de· 
legalo per la istruzione del processo del pugnalatori; 
egli era autorizzalo ad eseguire uno perquisieione del 
mio domicilio, anche in quell' ora notturna, cbe I' ae­ 
ticolo 1U del Codice di proc..dura penale csrlude per 
regola, lraone il caso cbe vi rosse peri~lo imminente 
nel ntordo. 

e L'apparato di !orza con cui deveoivasi a tal per­ 
quisizione, la simultaneità io quella notte al•••• di molli 
altri arresti, il r.arico preciso, che contro me porlava 
il mandalo, cioè, capo td aulo'°' di alkNlalo conlro la 
lic•r ... aa inltrna <kllo Slalo, riemplvami di inespri­ 
mibile oorpr .. o, la quale fu il domani partecipala dal- 
1' uniYeroole dei cittadini. 
' lgooraodo finora ou quali elementi I' iotrullore del 

proceaso delermioavasi ad uo falLO COl>nlo grove, oè 
da cbi proceda la altana c-.Juonia, cbe i miei notissimi 
priocipii, e precedeoli pubblici e printi, mi danno il 
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drilto di altamente sprruarc, non ·•nl 6 dato per ora, 
se non deplorare la falsa via lo cui i tristi riescono 
ad impegnare I' islrolloria delr autorità giudiziaria, la 
quale pare non riesca sempre a premunirsi cootro cosi 
trasparenti insidie, 

• Forte del sentimento deli• mia probità e della mia 
fede politica, pago delle ioatteae, spontanee e lusin­ 
ghiere ossicuraziooi di stima della primaria actoriù lo· 
c:iie, non che di altri alti funzionari, che bao drbilo 
per ufficio di coo;scL•re intima1ncnte gli individui che 
qui di1nora110, e tl"Stimooio da· uhimo dl'll~ manlfesta- 
1ioni una.nimi, energiche e compatte drlla più viva ia· 
degoaziooe dei paese per uo coal deplorevole allentato, 
io àvr~i di già largamente tooaeguito, quaalo il mio 
amor proprio avr•bhe potuto aperare. 

• Dolente però, non taoLO P"' me 1tesso, ma per le 
conseguenze politiche che un tol !atto produr.e nel paese, 
pru!oodamenle commosso ai vedere amalgamalo un lale 
incidente con l'arresto di pen;ooe di principii, di co­ 
lore e di moralità opposte, che rendono Impossibile la 
piU lontana conoiveoza, io dcbOO protratare contro tali 
ioquaiificubiii incoerenze, che fanno alzare la teota agli 
uom1oi dcl partito 11ovveraiYO, che veggo110 metter le 
mani •apra gli uomini, che han tulio aacrificato per 
propugnare ton eot'rgica perse,erania la nobile causa. 
' Dopo tali dolorooi folli BCDto tu Ilo il dovere di dare 

notizia dei cnso all"E. V., non 10!0 perché nel pubblico 
ioteresse spinga oella sua alta saggena quei prontdi­ 
menti che la gravità della circostanza esige, ma percbè 
pose• eaaltamente valutare, 1e nella mia peraooa pos· 
aaoo •enire olrcs~ le alle prerogative del nobilissimo 
cooaesso, al quale ho l'onore di appartenere. 

• Palermo, 14 marso t863. 

e Dtv.nio Strvo 
e Princ. di 8. Elia, Senatore del Regno. > 

Appena ricevuta queota lettera indirizzai no ufficio al 
oigoor Ministro deiriotemo in questi termini: 

• Torioo, !O marzo 1863. 

• Oaorevoliaaimo signor Ministro, 

e Ho ricevuto oggi dopo le 4 pomeridiane una let­ 
tera dd oiJnor Senatore principe Di Saot'Eiia in data 
di Palermo 14 corrente, di cui mi lo debito di ltaJmet­ 
lerlc immrdiatamente copio. 

e La natura dei fatU esposti in detta lettera non mi 
laacia punto dubitare cbe la S. V. Onorevolissima Dli 
favorir~ un ri.conlra che ml metta in grado co•I di 
ri•pondtro al preiodato collega, come di dare nei modi 
e termini convenienti gli opportuni ragguagli al ~ .. nato 
di cooa che tocca cosi di preuo le prerogative dei 
membri cbe lo compongono. 

• Parmi più semplice e regolare il •irigermi, per 
queat'oggetLO, aUa S. V. Onorevolissima, che t il Mir.i- 
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stro nel cui dicastero entrano in genere gli affari che 
riguardano il Parlamento. )fa la prego ad un tempo di 
volere onche a nome mio rivolgersi, ove d'uopo, al 
signor Yiuislro guardasigilli per quanto i latti di cui le 
parlo banno dipendenza dall'auloril.i giudiziaria. 

• !Mia fidur.ia che la S. V. OnorevoliBSima vornl 
aderire a quesla mia riverente Instama , le anticlpe l 
miel riograiiamenl[ e le offro ad oo tempo I' alteslalo 
del più sincero mio ossequio, > 

Contemporaneamtnlf!, nella sles..c:a sera, io inviava 
on telegramma al signor principe Di Sant'Elia, per n­ 
"Yisarlo che aveva ricevuto la sua lettera, e che aYeva 
incomincialo quelle pratiche che erodeva necessarie 
presso il Minietero. 
Il Principe Di Sani' Elia ml mandò I' indomani una 

risposta io coi esprimeva gradimento di quel che si era 
fallo. Ebbi io e<'guito la seguente ri•p06ta d•I signor 
Yinielro dell' interno. 

• Torioo addl 22 BJano i863. 
1 La perquisizione nel domicilio del Principe di San­ 

lElia, Senatore del Regno, essendo •Iota promossa ed 
eaeguila per mandato e cura dcli' Autorità giudiziaria, 
6 il Mini•tro Guardaeigilli il quale soltaoto poò dare i 
ragguagli che la S. V. ricerca con la pregi•la aua CO• 
municaricne del 20 marzo corrente. 

J Mi aono gié rivolto al prelato Mini•lro per doman­ 
darglieli e non appena li avrò ouenuti mi farò carico 
di parteciparli alla S. V. 

• Intanto la prc~o aggradire gli alti del mio sincero 
osaequio, 

• Il Minislr.o 
e U. Peruzzl. > 

Questa lellera del 22 non mi pervenne che il 23, 
cioè il giorno di ieri. Immediatamente dopo indirizzai 
la aeguenle lettera al 1ig. Ministro GoardaBigilli: 

• '.)'orino, i3 marso t8G3. 

1 ()nol'l!TOli .. imo Si&. J(inislro Guardasigilli 

• Ricevo dall' onornoliuimo ai~or lliniatro dell'in­ 
terno rispo1la ad uno lettrra che io gli dirigeva il ~O 
del corrente, pregandolo di procurarmi schiariruenti oo­ 
pra i falli l't'Litivi ali' aneoula perquisizione nel domi­ 
cilio del Signor Senatore Principe di S. Elia io Paler­ 
mo, meolre io gli comunicava copia di una lrttt>ra 
iodirettami 111 lale oggello dallo 11easo aignor Principe 
di Sani' Elia. . 
• lo questa riopoota il prelodalo 1i~nor Miniotro dcl· 

l'Interno mi dice ..,.re oohanlo il Ministro Guardoei· 
gilli cbo può dare i ragguagli da me desiderali, poichè 
la perquiailiooe anzideua !u promooaa ed l'll'guita per 
maodato e cura dell'autorità giudiziaria, e mi 1cceoaa 
ad un lempo .... ni &ià a Id rivolle per dt·maodare 
uli ragguagli • quÌlldi parteciparmeli. 

e t ora pule dcl mio dovere 4i vonire a pregare 
direllan1eole la S. \'. Onorevulissima di vulcr1ni quanto 
piil prreto le sia possibile (avorire i iOtracceonati ri· 
11<on1ri, lratlandoai di oggello f!l'aTO e delicati .. imc che 
inlere .. a oon meno la f>"riona del signor Priccip• di 
Sanl'Ella che il ramo d•I ParlJmenlo al quale e>ao ap· 
parlieoe. , 

e Sarà noto alla S. V. OnorevoliB1ima che il prelo· 
dato mio coll<•ga ba lrasmesso a parecchi membri dei· 
l'una e dell'altra Camera un foglio d'iofurm;aiiune di 
1uanlo ' anenulo nella circostanza eovradJilala, ed 
(•Ila converrà meco essere naturale che da tutti i mem· 
bri della rappreaenlanza nazionale Ti ai ponga la piil 
seria attPnzione. 

e Debbo inoltre pregare la S. V. Onorevoliesima di 
avere preeenle che odia prima eedula dd Senato che 
avrà luogo, e qu.,la dovr! e:!Serb assai proseima, puicbè 
si ha da preeenlare il prog.,uo di l·~ge per l'e8"rcizio 
provvisorio do•i bilanci, è dehilo mio indi•p•naaLile il 
rircrire al Senalo la co1ounicaziooe a•;uta dal signor Se· 
natore di Sanl"t:lia, e che può es5ere utile che in tale 
occasione sieno prrparati quei riscontri, i quali parmi 
piil che probabile che Il Governo di S. M. aLLia in 
pronlo, traltaodo3i di raui avvenuli il 12 del corrtnte. 
1 Ilo l'onore di offrire alla S. V. Ooorevoli•eima J'at• 

l••tato dcl mio pro!oudo osaequio. • 

A questa lettera rispondeva J'onoreTole Guarda1igiili 
questa mauioa nd ae~uenli termini: 

Torino, 2~ mano 1863. 

e Eccellenu, 
1 Ecco i raRguagli che il aoUoocrillo 6 in grado di 

partecipare a V. E. intorno ai doloro1i f•lli anenuti 
nella città di Palermo il 12 del corrente me1e. 
1 Gravi reati conlurbavaoo1 i palermilaai nei primi 

giorni di ollobre. Parecchi cittadini erano ad on tempo 
colpili da pugnale in nri punti della città. Lo giueli· 
1ia fo pronta a rnggiungere i colpeToli, ma mtnlre i 
giurali erano aul punto di pro!erire il loro Terdclto, 
nuove pugnaluiooi insaoguinanno la città di Palermo 
e tendevano ad eccilare lo sgomento nell'animo di tutti. 

e I giurali ed i magistrati che dn•·eano giodirare gli 
ae<:uaali •dcmpirono al loro debito; e d'allra parie la 
1e1ione d'llccuaa, comprl'&a dal aeotimPolo di pr~dere 
con rermeua ed eoerghi alla reprt>ssione di nuovi rt>ati 
a'ocò a aè l'istruzione dcl proceasQ per lo nuove pu­ 
gnaiazioni, • non rieparmiò cura • diligtnaa per siun• 
gere allo 1copriwen10 dcl uro. 
1 Le indagini giudiziarie mieero il Hogiotrato 1ulle 

tracce di una cospiraiiooe direua contro la 1irureua 
dtllo Stato; e da 1ilratte indagini ebbero origine gli 
arresti eeeguiti nell• nulle del t2 al 13 marw • la 
perqui•izione falla in e""" del Principe 4i S. Elia. 
' r~rb i delli arresti e la d~tla perqui1i1ione furono 

e1e3uili per de-cr~to àt'll' aulorilà @iudi11ari1, em;.ioato 
nel cor10 di una .. lruziooe criminale. Dei moliri • 
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deiili argomenti che hanno 1111ggeri10 coteste disposizicni, 
non ba fio ora il sottoscritto piena nothia, e d' allra 
parte easi llODO iovolti nel cerso della istruzione giu­ 
diziaria . 
• • Beo 6 liete il aouoacriuo di poter dire che la per· 

quieisione falla aolla caea del Principe di S. Elia ebbe 
un risultato negativo. 

• Ho l'onore di olTerire a V. E. l' aUC8L1lo del mio 
proron_do ossequio. 

e Il Mi11i$1ro 
• G. Plsanelll. • 

Aggiungerò al Senato che ho riferito quanto occorse 
a· miei colleghi dcll"Urficio della Prt"lidenzn, dai quali 
fui pure ccnfortato ~ produrre l' esposislone che ho ora 
avuto l'onere di lare. 
Senatore: VlglllLDI- Domando la parola. · 
Presidente. li• la parola. ' 
Senatore Vlgllanl. Due dolorose comunicazioni ci 

i toccate, o Signori, di ricevere in questa adunanza, 
l'una dell'allcntanamento dagli alf•ri di un egregio uomo 
di Staio, uoo dci più benemeriti dell' italiane rieorgl­ 
m1·11lo, che è sgranatamente colpilo da 111ala1i:a che 
priva il Governo dei suoi servizi in momenti nei quali 
gli potevano forse tornare di grande vaotaggio. Son 
certo che un sentimento genervle regna nel Senato a 
questo riguardo, uo sentimento di dolore pt.•r rot1ota 
disgr.aia, come ognuoo di noi è cerio, che la 1impatia, 
la llima, la ricouoseema pubblica acco1npagna quel­ 
l'onorando ciltadino nel suo riposo con voti che egli 
posaa ancora tornare alla tutela della pubblica cosa a 
cui ha prestato un appoggio cotanto valido. 

Un' ahra comunicasione di un g-nere molto diverso, 
ma non meno pi.·noaa, aLbiamo . dovuto ascoltare dal 
oeggio della Preaidenza. 

Una leuera piena di diguit~ e insieme di moderazioni! 
dcl nostro onorevole collego il principe di S. Elia ci 
iDrorm.1 di uD fatto vera1neote grave che ~ avveouto a 
Palermo nel suo Palauo. 

Ri•ulla da qurl!J Jeuera, che per aospeUo Ji parlt•ci­ 
paiiooe ad uo orribile allentato contro la 1irurena dl'llo 
Stato ru rilaafiato mandato di vi6ita domiciliare contro 
il SeualOre di S. Elia, che a quel mnodato ai dava ese­ 
cuzione nel fino ddla oolle dd 13 di questo mese coo 
grando opparolo di Ione, che circuivano il poiana e 
ne ocr.upavano anche I' ioteroo. 

. Appare Ja quella 11esea lruera che qud louo com­ 
m01111• prolondamenta la ciua Ji Palormo, e lu oggello 
non solo di disapprovazione dcl puLblico, ma ancbe 
dell~ autorità istcsse governative, Je quali riconoscev100 
l"opporluoit\ di recarei pr"880 l"ooorcvole Scoalore per 
rart' allo di r.oovenitoza. 

Tale alato di wse, o Signori, non può non ioteres· 
aarc proroodamenle questo e1ninent~ Consesso. lo com· 
prendo quanta riaern ci debba euere impoota nel chia­ 
mare ad esame no !allo che 6 emanato dall" aulori1' 

giudiziaria; non sono io certarn()ntc magistrato, cho 
,. impegnt'rò a rarvi giudici di alti dipendenti da altri 
poteri; ma mentre rendo questo omaf:gio 111' autorità 
giudiziaria; mentre riconosro la iodipendeoia de' 1uoi 
alti, io non posso ad UD tempo di3conoscere i diritti 
ed I dovrri che a quest'assemblea apparleogooo di ve. 
gliare gelosa per la dill"Sa della propria dignità, del 
proprio onore, che 1i rifleue naluralmenle 110pca tuui I 
suoi membri, ed ancora più per la tutela dello 1ue 
prerogative. 

lo vi dirò fr•ncamente aozi touo, che per la cono· 
eceoza persooale, che bo dtgli uomini che donttero 
prendere parte a. qutsto atto giudiziario, non posso 
nemmeno concepire ombra di 1ospeuo, che le loro 
intenzioni noa 1iano asP.olutamcnte pure e rene; ma 
a,·viene, o Signori, all'autorità giudiziaria come a 
tulli gli uomini accado di qualunque grado e condi­ 
zione che egrazialamcr1te debbono pagare tributo alla 
umana debolezza, e cadere qualche volta io errore. 

lo non ao1icipcr6 alcun giudizio nel callO di r.ui si 
lratla, ma ben dirò, che tulle le circoet.nze che com­ 
pongono questo fatto al presentano aotlo un aspetto, 
cbe per lo ml•no, rendo necessario di Care pronte ed 
e:tatte investigazioni per riconoscere, se real men Le, aiai;i 
prucedulo come la lrgge mole 1i proceda, con quella 
rogolarilà e prudenza che ~ imposta ad un magistrato, 
e se di più oeosuna prerogativa d<·I Seoato aia otala 
ofr1•ea. 

I! poithè I" olTeaa di uon prerogativa di queslo 
Cona1·s~o sarebbe certamente il puolo più grave, io 
laccherò oollanlo della poosibililà che ciò sia acC>1du10. 

Non ~ dubbio in dirilto, che la casa del pornro, 
come quella del ricro può eesere Tisilola dall" autorità 
giudizi3ria; il principio d'u~uaglianza civile colloca tuni 
i domicili co1nc aollo la tutela dell'ioviolnb1lilA, r.osl 
aotto il dcbilu di pcrmeuere all'autorità tutrice dl·llB 
societA, all' autoriti giudiziaria, d'entrare a ,·isitarli 
quando alte ra~ioni dell• giustizia lo esit;ono. 

Ya à da rare distinzione tra caao e ca10 nel devenire 
ad una visita domiciliare. 
la l<·@ge autoriua il giudice, che proc•de In ma• 

k'ria penale a visitare il domicilio del cittadino &:loto 
aei procestii, che sono diretti contro il cittadino 1tcsso 
di cui li visita la casa, quanto il do1nicilio d'ogni terio 
dove ai credesse per gravi indizi e gravi argomenti di 
poter tro\·are elementi di prova. di un rt>ato. 

N~I caso noatro non ~ per lo meno abbastanza chiaro, 
p<•r quale di qu .. le due cauoe da m• accennate l"nuto­ 
riù giudiziaria proccd ... e a vioitare il palazzo del prin­ 
cipe di S. Elia. 

So ooi 11iamo alla narrazione del S•n•tore di S. Elia, 
dello qu•le certamente noi noo po8811mo dubitare 
tranne per 1A 1uppo1i.iooe di qualche equivoco in cul 
egli per 1Yvenlura io quei momemi Ji agit.siooe Cos.•e 
caduto, egli sarebbe alalo •iailato nella oua cosa come 
llOBp<'UO di parttoeipazione ad un reato di cospica1iooe 
contro lo Stato. 

6-n ,,.. 1861-M ....;. Slll<ATO ..... llHl<t - Dilciu.io..i. 61. 
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Sorgono altri dubbi di minor importanza, ma che 
pur meritano la nostra aue:11io11•, dal complesso delle 
circcstunse, 1110 siano cioè state -ossersate veramente 
tulle le norme della legge. ~d in primo si è proceduto 
a quest'ano di perquisuione, a questa visil:l dumiciliare 
preesc uno dei cittadini piu cospicui della città di Pa­ 
lermo, presso uno degli uomini più benemeriti dello ' 
Stato, circondalo dalla alima, dallo rivereo~a pubblica 
ton tutta quella ponderaeione che tulle queste qualità 
imponevano di usare? La lt•f?ge nell'autoriasare il potere 
giudiziario a procedere a visite domiciliari, non ha di­ 
mcnticato quanto importasse che di QUP-"to potere si 
Iaresse un uso mollo sobrio, molto circospeuo. Quindi 
~ che e la legge e tuui gli autori ehe si occuparooo 
di questa materia, ncromnartano altamente ai giudici 
di non devenire a Yi~ite domiciliari 1e non per indizi 
mollo gravi. E la grovità di questi indizi, come •·oi 
ben comprendete, o Signori, vuol essere misurata da 
tutti gli aggiunti e in particolare dalle qualità personali. 

Qnando ai traila di procedere contro un uomo oospelto, 
contro un facinoroso, contro un abituale deliquentc in 
materia penale, 1i procede con molla rarilifò e mollo 
minor ritegno, pcrcbè io quesu rasi I'autorità giudiziaria 
~ quasi certa di arrivare a ri1uholi sicuri. Ma quando 
ai lrull• della casa di un uomo onesto, di una pcl'IOoa 
cbe sarebbe fuori di ogoi sospetto e eh .. non potrebbe 
1e non JH!r cause strordinarie essere caduta io quel 
reato. di cui s'lnteudc dargli carico, oh I allora non ti 
~ prerauziooe, non ti ~ prudenza, che 11 )Xlii• dire 
soverchia. Ora, nel caso nostro, non abbiamo suntdonli 
nozioni per poter andar penmul che realmente l'auto­ 
rità giudiziaria avr•e tali argomenti che ta potHeero 
determinare a penetrare nel domicili» del Senatore Di 
San l'Elia nel cuor dt•lla oone , con quell'apparoto di 
fone di cui abbiarno inteso la descriaione , cose tulle 
le quali e11igtv~no sicuramente che Ti fOBl(tro argo­ 
menti mollo gagliardi a carico dell"onoretole Di Sao!'Elia. 

Che diremo poi del tempo io cui ai t proredulo a 
qaeafallo? La cirrostan1n t mollo grave. Voi non igno­ 
rale cerlamenle che le l•ggi di molli P"••I ,·ietaoo aa­ 
solulomoote che ai proct'1:1a a ~i1ite domiciliari Dt·lla 
nulla. La Francia la quale 1icorameote in fallo di l5li­ 
tu1ioni liber.li oon •noie da 1uui esaere accettata come 
modello, in IJUe•ta pnrle Lullavia prof.-- un prioclpio 
asaolulo, proreua il principio p•·I quale ben 1i può u­ 
eicurare, duraote la notte, la casa dul citLadioo, ma noo 
~ pcr1nesso mai di eutrarvi. Si può essa cinger d'armali, 
1i ponno pr.ndere tutta le procau1ioni per le quali 
'fenga suarentila l'azione dt>Jla giustizia, e ooo arrivi 
troppo turdi; ma li disturbare il riposo del ciltadiuo che 
1i trova nel ncrario della 1ua quiete , cb1 ai &rola lm 
ciò che d• lutle le leggi dei popoli citili è consideralo 
per raailo piu aanlo f rispettabile, cio6 il domicilio, li 
penelrarti, dico, io tali eircoatanze, da quelle leggi uon 
è .. ...,., .... 

Però la ootllra legge per iodulgenza •el'IO i dirini 
·della '@illl!tizia largheggia alquaolo, nè CJllO lo voglio lar 

Per •erilà mi duole di dovere associare qurale due 
idee, quella della pel'llOua del principe di S. Elia e 
quella di un nnentalo conlro lo Stato, contro quella 
causa per cui, come voi ben aaµele, egli ha eoposto 
a pericolo le 1ue 1ostanze, la sua quiete, ed anche la 
IU:L lita. Mi pare, ripc~to, cosa che Yeramenle eaca dalla 
lioea dcl credibile li polcre associare queste due idee, 
oalvoch~ le piiJ Imperiose ragioni a lanlo fonassero il 
criterio d~i giudici. 

Risulta a ogni modo che il Senalore di San&' Elia ri­ 
cevetle dnl giudice i1lrultore procedenle la dicbiarnzione 
che egli era tenuto aoepeno di questo reato. Ciò P""lo, 
la •i•ila domiciliare a cui ai procerleva pre'8o il Sena­ 
loro di Sani' Elia deve eaacre collocala Ira quelle che ai 
fanno contro rirnputalo, non Ira quelle. che ai (nono 
contro lerze persooo. 

Rileoula questa circostanza, sorgerebbe sicuramente 
il dubbio aaoai grave che la prerogaliva dr) S..nato, per 
la quale egli è il aoio giudice de' reali apposti a· suoi 
membri, poa.~ esscre alala iu qualche modo di&euno­ 
sciuta 0 dimenlicata; ed ÌnTerO esJi ~ ricOOOBCiUtO dalJn 
giurisprudenza dei paesi reni da dirillo pubblico con­ 
formo al no11ro, che la diaposiziooo coslilozioaale che 
risena al Senato e ad ogni altra assemblea politica coo­ 
simile il potere di giudicare I suoi membri di qualunque 
reato 1ia loro apposto, abbraccia non aolo il giudicio ma 
anche I' istruzione; ma ,, ha di più, non • pertoet1ao 
nella •ia ordinaria di por mano alr ietruzione, ee ·DOD 
precede una deiiberaaiooe del corpo 1tflso che autorizzi 
la procedura. 

Si eccelLuaoo da queeta regola ordinaria due r.aai, 
che uaturnlmente ragion vuole 1iano eccetlunli per Ja 
lulela sociale, tale t qoollo dei Oagranle ••alo. Allora, 
como è permesso all'autorità ordinaria di fare arrestare 
il membro dcl Parlamento, cosi le è permesso di dive­ 
nire agli ani dt.Ji'islruzione; tnle 6 pur anche li caso 
d0urgeuzo; allora una ragione suprema di airurczze pub­ 
blica prevale naluralmenle alla prerogativa, i>eocb~ 
qoe•la. aia pure d0ordine pubblico. 

Quando J'urgcoia 6 dimoslrula, quando vi è pericolo 
nelrindugio, è 1oapeld la prerogativa della cornpclenza 
ec<."Hionale, • rautorità giudiziaria può procedere agli 
atti ordiaari della processura. 

Per nrità lo non polrei nello alalo delle cose por­ 
tare giudizio se nel fallo auuale 1i veriGcaese alcuno 
di questi casi. • 
Non pare però che pole99e nriOcarsi quello del 

reato Oagranle, poiché quando •eggo l'uu1orilil cercare 
la prota dcl reato nel domicilio dell"iocolpato, parmi 
poler con Bicurezza coochiudere che non esista Oa­ 
graole reato. 

Quanto aJrorgenza, io •eggo parimeote che nou ab­ 
biamo gli elemeoti di fallo per pronunciare, per rare 
un reuo apprezzamento. 

Resta perb per lo manco, allo etato delle coae, poi 
Senato li dubbio .., ai•ol proceduto coi debiti riguardi 
nrao la aua prcrogati ta. 

8 ':) ,., 
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rimprov('ro all3 nostra Iogislaricnc di questa maggiore 
larghezza, la quale saviamente usata pub rendere varr' 
taggi alla socictè e non recarle mai danno. 

lla dove si ammetta il principio che sl può pene· 
lrare di notte nel domicilio del cittadino nel caso cui 
slavi eminente pericolo nel ritardo, come è prescritto 
precisameute m-ll'articolo H2 del Codice di procedura 
penale, conviene che l'esecuzione della legge sia ac­ 
compagnata dalle più grandi precauaioni dci magistrati, 
Oro 6 egli ben sicure per· noi, o signori, che il giorno 
che precedette la notte del 13, l'autorità giudiziaria non 
potesse egualmente 'procodeee a. questa perquisieione 
nella cosa del Senatore Di Sant'Elia t 

È questa una circcstarna la quale io· credo che esiga 
pure di essere ben chiarita arfiucbè il pubblico che si 
è giustamente commosse per un atto tanto grave, rico­ 
nosca che o i suoi magistrati non fecero che ubbidire 
ai loro dorerl, o che, se vi Iu errore, esso non è sfug­ 
gilo a quell'autorità che deve \"rgliorc pcrchè la legge 
sia esattamente osservata. 
. Due parole ancora io dirò circo il modo con cui si 
~ proceduto il questa perquisizione, poichè tutto in essa 
veramente è straordinario. 

Voi avete inteso dalla lettera dcll'cnorevcle Di Sant­ 
Elia, ehe il suo palano è staio circondato di armati 
e che di piil la forza armala ~i ai è introdotta e l'ha 
occupato. • 
lo comprendo che quando sovrastano pericoli mollo 

gravi, si usino queste precauzioni, rna esse sogliono 
usarsi, o signori, ordinariamente contro i facinorosi 
contro le persone violente, le persone astute le quali 
fanno temere di eludere lacilmente lo vigilanza, e 
l'azione della giustizia; ma il Senatore di Sant'Elia 
non pare veramente che possa essere reputato uoruo 
da rare temere alcuno di questi pericoli all'autorità giu­ 
diziaria. 

Rimarrebbe quindi I\ rieercare la causa dell'apparato 
armato io qualche motivo estrinseco, io qualche Li­ 
mare torse di commozione popolare; ma di queste cir­ 
eostanee non possiamo nemmeno dire di avere tali 
argomenti pei quali sia permesso di pronunciare elle 
realmente non si è ecceduto nell'usare una precauzione 
cotanto odiosa veno un personaggio che per se stesso, 
per i suoi procedenti pareva invece doT1·rr. aver di­ 
ritto a tutti i riguardi conciliabili coli"aiione della giu­ 
aliiia. 

lo nou hv f;.illo, o Signori, che eeporre lutti i dubbi 
cbe n1i sono sorti nella menle intorno a questo fallo, 
per concbiudertJ, cbe C!Vvi una ncrcssilà che cs:ti siano 
chiariti, a!Gnchll l'opinione puLlJlica, la quale ai è giu­ 
stamenle commoua, Tenga illu1ninata, e rit"otri cosi la 
6dnci1, non dirò oell'nnimo del Senaloro di Sont'Elio 
del qu•lo •oi uete inleoo le nobili parole, ed il quale 
voi non dublt:ltf' che ripo3i sicuro 1ulto J'ushergo di 
sentir&i puro, ma di quelle persone amicba al Go\•crno 
che sempre unirono i loro 1forii con qnelli dell"ono­ 
revole Di Saot"Elia per 10Btenere I• causa Italiana : per· 

eone che, ripeto. si 1ono profonùamente commoa.se per 
l'alto di cui fu oggetto l'onorevole Di Sanrt:lia, e che 
oaturalwente 1i può temere da ognuno cbe si trovi in 
condizioni eoo1iglianti. 

Or dunque porendomi eviJent• la necessità che ola 
!allo luce sopra le circostanze che accompagnarono 
quest' auo, eia per ciò che riguarda le prerogative del 
Senato, sia per ciò cbe riguarda l'esatta osservanza 
ddla legge, e dci doveri aoche di conveniènza proprii 
di questa materia, io mi rivolgerò pieno di fiducia 
al!' onorevole Ministro della Giusti1ia, pregandolo di 
vulerci foruire tutti quegli .schiarimenti cho egli potr• 
oltt>nere Aopra questo fallo, a((h1chè il Seo;ito si abbia 
lotta quella aoJJi•!aiione ulla quale ha giusto diritto cd 
il pubblico eia pienamente illuminato oopra un fallo 
che ha destato la sua att~nzione e la sua apprensione. 

Non dubilo punto che lonorevole Ministro vorr1 
soddisfare a queslo desiderio, ae non subito, poicbè la 
ri,rosta da lui dJla ali' onorevole nostro Pre.sidente di­ 
mostra che p•r ora egli non è •nrora in grado di farlo, 
mancando di iarormazioni precise sul ratto, ma almeno 
nel piiJ breTO te1npo poe;ibilo, ed allorchè lo stato della 
proceclura (di cui sicuramente non è per1neaso intor .. 
bidore il corso) gli pcrruellerl di farlo (Bravo I Bene !) 
Mia.latro di Grazia e Giustizia. lo non ho nes• 

suna difficollà ad acceltare le teoriche esposte dali"eno­ 
revole Senatore Vigliani, e lutti quei suggerimenti di 
prud~nza con cui egli crede debbano es.sere accompa• 
gnati~i passi della giustizia; rua io diiido con lui tutti 
i Jubbi intorno al fatto dcl principe Di Sani' Elia, e 
senza la soluzione di questi dubbi è impossibile por­ 
lare un giuslo giuJicio, eJ overe un adeguato concetto 
ddle co•e. 

Ed invero fu offl'sa la prerogativa senatoria nel Prin .. 
cipe Di S:111L' Elia? Chi rotrcLbe ioaioo ad oggi con si­ 
curt'iza alfern1arlo in l<lnta incerteua di notizie ? n 
mandato dell' autorità giudiziaria ru determinalo dal 
bisogno di urgenti provvedimenti ? Nessuno di noi po­ 
lrebbe affermarlo o contestarlo. 

Perchè non nel giorno dei 12 marzo fu falla la per· 
qui11iziooe? Percbè 11i attese la nolle f Perchà la casa 
dcl Priucipe di Sant"Elia fu circuita dalla forza pub­ 
blica? ~cssuno di ooi, e ne1umeno il Governo polrebhe 
daru suffìr.ieuti risposte su queste domande. 

Io ho avuto l'onore di comunicare al Senalo le sole 
notizie che a,·eva siao a qu~tu puolo; le ripelerò. 

Il primo giorno di ottobre era la città di Palermo 
iosanguiaala; in molli punti di quella città all"ora me· 
desima eraoo parocchi cittadini colpili da un pugnale 
di sicario. La giustizia procedclle ad inquirere su tue• 
ali falli e 1coprì cbe quei colpi e quelle agnre1&ioni 
procedevano da pre1ne<litato disrgno. 

0 

Esisteva in Palermo una società lcnehrùsa deua dei 
p11gnalatori, dalla quale erano a.soldati alcuni misera• 
bili col pano che in un dato giorno, ad nna data ora, 
e.si avrebbHo porlale le loro mani e l• loro armi sullo 
pertone che dai mandanti sarebbero 1tale loro d~ignale i 
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I 
questo giorno fu il primo di ottobre. La giustizia pro- i eedura penale, non potrebbero io questo punto avere 
cedette ad ìuquirere e contro i mandanti e contro i ! pubblicità, eenza impedire il corso della giustizia atessa1 

maodalari; la causa fu sottoposta al pubblico dibatti- I della quale non duhito che il Senato deve essere ed è 
mento innanzi alla Corte d'A .. isìe , ,; era alla •igilia : grandomeuto sollecito; io posse sibbena promettere al 
del giorno in cui i giurali dovevano pronunziare il loro Senato che quando il Governo sarà pienamente chiarito, 
verdello, quando nuore aggressioni e nuove pugnala· non mancherà fii prendere tutti quei provvedimenti che 
zioni icsanguinarono di nuovo In città; era un tenta· 1 saranno richiesti, tanto nell'interesse delle prerogatlve / 
lÌ\'O dirette a spargere lo sgomento nell'animo di tutti 1 del Senato, ove loasero alale mai in alcun modo suac- 
i ciuadini, a prostrare l'energla dei giurati e dci ma-1 cale, quanto nell'interesse generale della legge •. 
giatratl : ma i giurali cd i magistrati iti tennero tcrmi, Nè ho difficoh~ alcuna, quando il tempo sia oppor- 
ed il giorno appresso adempirono il loro debito. j luno, quaudo senza impedimento d e l corso della giusti- 

Quel rattu nuovo però eccitava l'alacrità dell'aul•Jrit.i , zia posaa ciò eseguirsi, di rendere aJ Senato comunica­ 
giudiziaria, e la sezione d'accusa, credendo di compiere ; zione di tulle quelle ootizie che mi aaranao pervenute, 
con zelo al suo debite avocava a se l'Istrueiona per I 

1 

e Ji tutti i provvedimeuti che ai sarannc presi dal Go- 
nuovi reati. verno ( Brano, brai.·o.) 

Le indagini misero il giudice istruttore sulle traccie ~enatore Vlgllant. Domando la parola. 
d'una cospirazione diretta contro la sicure1.1a interna Presidente. Ha la parola. 
dello Stato, e per effello di queste indagini !urono epe· Senalorc Vlglla.nl. lo non mi pole•O allendcre meno 
diti i manllaLi di arrl'sto, che si eseguirono nel giorno 12 dall'ani1no oul.iilt~ e }Jatriottico dell'onorevole Guardasi­ 
marzo, e fu pure eseguita la perquisizione io casa del gilli di quanto egli ci à venuto con calde e seolite p:i­ 
principe di Sanl'Elia. rolo esponendo. lo eono •el'llmente lielO di nver poU1to 
ki. Si~nori, io comprendo il dolore che ha dovuto pro· provocare da parte di personaggio così aulorcvole le 
Yare il principe di S'Elia, non già quando ba •islo la dirbiarasioni che egli Ieee per riguardo alla persooa 
sua '"1sn •llorniata dalla forn pubblica, ma quando ba d•ll"onorevole Senatore di Sani' Elia. 
pensato che contro di lui potevasi ri\·olgere un'acrusa Questi 1rntimenti 1ono divisi da noi e da ognuno che 
di rcllooia, contro di lui che fu tra i primi ad accia- conosce e riverisce qu1~u· ottimo personaggio. 
mare il nuovo regno d'Italia; contro di lui, che con Per ciò che ri~uarda il merito delltJ oasPrvazioni e 
coelama serena si h tenuto •emprc lontano dai parli ti . drgli eccilamenli d.a me falli all' ooorcoole 1igoor Mi­ 
estremi, e con fl'de incorrotta ru sempre rle,·oto alla nistro, egli ci espose come al>Lia già chieste informa­ 
monarchia di Savoia, ed alla causa na1ion<lle; contro zioni pili ampie intorno alle circostanze 086enziali che 
di lui, che ha saputo afldare e spregiare quella men· accompagnarono la dolorosa 'ieita domiciliare di cui 
1ognera iinpopol:Jrit.à, la quale apep.ao è arra di stabile ci occupia1no, <"Ome le attenda fr3 breve, e co1ue 1ia 
lode, ma talvolta pur commuo,·e e turba gli nnin1i disposto a comunicarci lutto ciò che può inlerrasaro 
oacsti (braL·o) e comprendo, o Signori, com' egli nLLiia questa questione e nd uo te1npo egli ha francamente 
dovulo rsst•re penetrato di proruada amare1za quando dirhiaralo che non esitcré a prendere i provvedimenti 
ai è vislo fallo aegno ad una procedura giudiziaria. che siano ricbieeli a lUlela della prerogativa del Senalo, 

· EIJLene, o Signori, io cr(·do che a qucala medesima non che dl'lla esulta e fed1·le osservanza della legge. 
amorezza hanno partecipalo <ol principe di Sanl' Elia . lo credo elle il Seoalo non possa per ora desiderare 
quaoli hann'l coD- lui comuni i principii di devozione dichiarn1.ione più aoddi:tfacente, ma penso •••• 
alla casa di Savoia, alla causa oa1ionalt', ed io lo dirò Senatore DI Revel. Dom.u1do la parula. 
francameole ed aricrtaniente, io oe ho quant' ogni altro Senatore Vlgltant .•.• , ma penso che coao;e11ga 
porlecipalo (bravo.) ~llendere quei maggiori ~agguagli di cui il Ministro ci 

Ma parteripando a quest'amareua, io aenliva un eolo ha ratto COHÌ franca, COI\ larga promessa per poler pren· 
dovere coml' Mini!ltro della giustizia, quello r.ioè di ri· dere una matura delibera1ione. 
1pr.ttare J'autorit:\ giudiziaria da un lato, e di prendere Quindi proporrt·i al Senato di rinviare ogni ulteriore 
dalraltro esallo r.onlo, esaltc informazioni intorao ei discussione ol giorno io cui il Yinislro ai trover3 in 
fondamenti, agli indi1i, alle ragioni che avevuno dt>ter- @rado di comunicare quei maggiori ragguagli, che ci · 
minato i suoi passi. sono indispensabili per l){ller deliLerare maturamente 

In effetto io nou ho tralascialo, apJ)('na mi pervenne sopra questo cosl grave argomento. 
questa noti1ia, di richiedere un'informazione precisa su Presidente. Ha la parolfl il Senatore di Revel. 
ta!e r ... uo; e IPri mi giunse un lflegramma nel quale Sl·natore Dl Revel. Jo noo polrei cosl facilmente 
~1.era signifir:alo che nt·I giorno 19 era già partito dall.i ad:Jgiarmi alla prop()sta che venne falla, cioè di am· 
Sicilia un rapporto contenente tulle le notizie cbo io ffit>ltl·re per buono che il Miui1dro della gius1i1ia ai ri­ 
dimandava. Qu<'Sto rapporto non mi è 410C'Ora 8ÌUOlo t servi di far r.onoscere al $~nato quaolo egli cr<'derà 
spero ~f!rò rhe mi pero;errà nel conio d1·lla giornatil, o ulilt!, r.oo\·cni<.>nte, possibile di ~sl're dal medesimo co­ 
do~an.i. l~lnut? il Sen:1to inlende che, trauandosi di I nosciulo intorno allo spiacevole affare di cui si ragiona. 
rap1on1, dt fatti che •ano invohi oel corso d'una pro- Anzilulto io dico che noo mi preocrupo della con- 
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dizione del nostro onorando collega il principe di 
Sani" Elia. 

Tu11i coloro che Io conoscono, tutti coloro che ne 
hanno inteso a parlare , sono assolutamente In grado 
da non poler credere che il principe di Sant' Elia ab· 
hia potuto farsi capo di una eospiraaione che avrsae 
per oggetto non solo di rovesciare il ~overno attuale, 
ma ancora di usare i mezzi con i quali p:i.revn ai '0· 
lesse rai:giungere questo scopo, quelli cioè de' pugna· 
la lori. 

Qu..Jlo di cui mi preoccupo io0 è dei diritti, della 
dignilà e dei doveri del 8enato ; e di questi suoi diritti, 
di questa sua dignità il Senato è solo giudice-, e non 
li può demandare oò ad un Minislro nè ed altre per· 
IOne. Magistrato anch'io ne' primi anni della mia 
carrirra, ao quanto rispetto eia dovuto all' ordine giu­ 
dizi.irio, e rame non ai debba porre lmpedimeuto alla 
leg>le azione della giustizia. Ila il Senato è altresl un 
alla magistratura, la quale deve vegliare a !che una 
rnagislratura inferiore non abbia a pregiudicare I pro­ 
pri diritti, 

Io eonseguentemente non "posso ammettere che le 
intor1nazioni che saranno prrvenute al signor Guarda· 
1igilli debbano reatare fra le sue mani, e che il Senato 
eia messo da banda in una questione che ;tanto e ei 
Il drlicatamenle Io interessa, lo Io credo tanto più, 
quando nmmento che un incidente di '.quasi identica 
natura sià ebbe luogo con on altro noatru collega, e 
che sul medesime, a mio giudielo, il Senato passò troppo 
facilweote sopra. 

Qui odi, ripeta, non è nell' interesse del principe di 
Sant' Elia, che rirevo a quest' ora un cast largo com· 
penso di atirna e di alTetlO per lo sfregio che ebbe a 
11ofl'rire, ma è per I' interc&.-\8 della rosa pubblica, per 
il principill coatituliooJle che io mantengo dover il Se. 
nato entrare a fondo io quosla questione, per redere se 
i suoi diritti aiano 1lati lesi, o prt>giudi<"ati. 

lo quindi aon ammetto che pooan esservi segreto per 
li Senato io una co•a che Io ioter ... a cosi direttamente, 
• questo aesreto non sia pel signor Ministro della giu 
llizia, nè pl'r i suoi copisti, nè per coloro che avranno 
a preorler cogni&ione di qu.,.to alfJre. Brn•I io credo 
che aia il case che una Commi!sione nominata dal Se· 
nato aia delr1toita a rico\·ere dal Miniatro comunir.<iiiooe 
di tntli i particolari di que~lo spiacevolissimo anare; 
onde, ae non altro, il Sl'nato con1mc1t:i a membri scelti 
nel auo ll·DO l'appre11a1ione dt'l fatto ain che un segreto 
d~bba ancora aerbarai su questo avvenimento, m:i non 
rimanere intanto nell'aspettativa, che non ai aa quando 
""88erà, di conoscere il fondo di questa qu••lion•.. · 

lo non bo relazioni col principe di Sani° Elia, oè ho 
riC'evuto nemmPoo una t'OJ>ia di quella comunira1iune 
che bo fatto ad ahri suoi colh•ghi. Porò sentii anch" io 
peNOD<'t come ne ecntono lutti roloro che IODO in qnc· 
110 recinto, che p1rlano di qurl'lO affare, e creilo s1pcrc 
che Il prinripe di Sani° Elia aia stato indiralo come uno 
di coloro cbe do•essero sommioistrsre danari ai pugna· 

latori. I primi interrogatorii dovrebbrro a quest'ora 
esser falli di pubblica ragione, poicb~ ae la cauaa ha 
avuto il suo efTrlto ae il giudiiio è eta.lo pronunciato, 
gli alti di quella iatruttorio non debbono piil ea1ere un 
sPgreto. 

Ma, ae mal ntn mi appongo deve resohare da quesU 
ioterrogatorii cbe I pugnalatori esaminati per sapere eh; · 
B\'l'S3e loro dalo mand<ito di ~rguire questi infami atti, 
die~eM come indicatore un tal Castelli, Il quale alla 
sua voll;t prt'lendeva essl're etato inC'arir.ato da un a)tro 
individuo, che fu arrrstato in quest'ultima occaaione. 
E sicco1ue quesro individuo oou presentava agli occhi 
di questi pugnalatori surficiente responsabili!! per pa· 
gara qul'lla mercede che t'8Si preteodcvaoll, questi in· 
dicò easero Il principe di Sani' F.lia quegli che urebbe 
loro procurato il danaro occorrente. 

E credo sapere aocora che loie fallo, tale allegazione 
parve cuei insulsa, cosi sciocca, clJe nemmeno oel corso 
del dibattimento ne fu fatto oso davanti ai giurnti, e 
che il Procuratore Regio, ae non isbaglio, ebbe persino 
a dire qualche parola che metteva in derisione questa 
1llega1iooe, con cui ai VC'DÌTI a purgare il principe di 
Sani° Elia da un simile sospello. 

Come dunque dopo questi falli che già erano a no­ 
tizia non solo dei giudici ma del pubblica, oi poi.I raro 
una notturna perquisiziooe, con tanto apparato, ad un 
membro di qul'Slo consesso, qual1ficandolo come capo 
di una cosi infame con@iura t 

I! cosa slrsna, incredibile, e per parle mia dico cbe 
il S1•nnto debbe andar a fondo dl'lla qui·sliooe e cono- 
1cere quanto vi eia di vero, e ac i m311istrati abbiano 
o no ecceduto in questo rano; e per questa parte man­ 
tengo r.be il Ministro non è giudice della dignil! del 
Senato, ~ il Senato stesso che deve preo•lere conoaceau. 
dl•lla cosa per vl'dere ae i suoi diritti, le 1ue preroga. 
li~e, la Costituzione. io una plrola, eia alata in questo 
caso violata a auo riguardo. 

Quindi propnngo eh• aia nominala una Commissione 
arella negli uffi•i, la quale aia in.caricata di rice•ere 
dal 1ignor Miniatro comunicazione di tutti i documentl 
che le saranno oecesuri, di chiedere quelli che man­ 
cassero, ed avoli quesli, f.tr poi relazione al Senato 
perché esso giudichi ae i suoi diritti, le sue preroga· 
tiTe aiano 1Lali violati. 

Dico di più: noi non oihbianio prec~dcnti, ma in 
altri paesi io cui vige da lungo tempo il regime ca. 
stituzionalt, io cui i diritti dei Corpi coatituziooali sono 
maggiormente 1labili1i, queali Corpi usano essi sleòai di 
questi diritti per tutelare la luro dignil!. 

lo noc domando altro, ao non che il Senato prenda, 
per mc>zxo di una Comrniij1ione da lui nominata, co· 
gniziooe dei falli, e clie questa debba poi riferirne al 
medesimo. 
Presidente. Lo prego di ridurre io iscriuo la sua 

proposta, affinchè io po .. a vedere 10 è appoggiata, pt·r 
poi porla ai voli. 
. La parola è al •igoor S•natore ;·igliaoi: egli bo già 
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parlalo due volte, ma creJo che il Seaato acconsentirà, 
Voci. Parli, parli. 
Seuatoro Vlgllanl. lii permetterà di aggiungere an­ 

cora qualche parola per purgarmi dalla laccia di troppa 
lacil1là, che l'onorevole Senalore Di Revrl h.a credulo 
potermi apporre. 

Sono veramente dolente che, io tutto concorde col· 
I' onorevole Se.nalore Di lieve! circa allo acopo a cui 
tendiamo, io non possa però seguirlo nella via che egli 
propone. l'armi che questa via eh' egli addila non eia 
ancora quella in cui noi dobbiamo entrare, che arui 
essa sia contraria ai priucipli eostituzicualì ed ai prin­ 
cipii che reggono le procedure giudiziarie. 

Parmi che egli mi aLbia supposte rr inleozione (nel 
domandare che io laceva il rinvio della discussione al 
giorno in cui il lliaislro poltà dare più ampi raggua­ 
gli) di abbandonare il giudizio dcl!" affare in uiuo al 
~inistro della Giustizia. 

Per quanta sia la fiducia che io bo nel carauere dcl­ 
r onorevolo Min~tro1 non ho certarnente mai avuto 
l'idea di proporre al Senato che I" a!To1r~ fosse intera· 
mento abbandonato al medesimo, e penso che egli stesso 
non si sia mai lusingalo che il Senato voglia fare nelle 
sue mani una specie di compromesso. 

Ma elle cosa Importa, o Signori, d~ avere. io. queste 
mo men lo f 

hnporta avere gli elcmentl necessari por vedere se ci 
eia o oo colpa od errore, per riconoscere, se vi abbia 
in questo •IIire alcuna cosa che esiga la disamina del 
Senato. 
li !lioi1lro ci ba follo intender» che . ha doruaa­ 

dato inforrnneioni , e che le auencte domani " poe­ 
dornani. 

A me pare aduoquc, oon ostante le Oi8on111ion1 10 
contrario dell' onorevole Senatore Di Revel, che sia piu 
conveniente lo attendere che queste maggiori informa­ 
zioni ci Vt•ngano comunicate dal Yioi:ilro dell 1 Giustizia, 
e dopo di ciò si. potrà avvisare a quello che OC<Orra 
di fare, lo che roreebbe che si fac ... c Immediatamente 
il signor conte Di Revel. 

Può ar.raci.ere che il Senato non si lrovi abbastama 
pago delle inlurm:uioni che sii renisscrc solloposte dal 
1ignor Minislrn; può arcadere che egli vi trovi lall 
circoat.anze, per cui i aospetti di . offesa dellr. sue prero-­ 
galivc possano vrriftr.arsi, l"ll allri rasi che io_ non ho 
la prctclia di pre\·cdi•re io qoedto moruenlo, ma èhe 
oiano lati da dclcrminare la eaviczia del Senalo a do· 
mandare forse anche la trasmissione degli alli della 
procedura p1•r prenderli ad esamo più minuto, e quindi 
adollart- qnella deliberazione che egli crederà più roa­ 
'fenif':nte. 
Mi io non rredo cbe 1ia giunto ancora quel punto ia 

cui qu••l4 insloaza debba essere folla. Dirò di p;il, che 
r1ceodol11~ noi corriamo periC'olo di uwurpare le atLtibu­ 
siooi dcll'autQrilà giudi1iaria. La procL"dora non ~ vcr4 
lente, con-vieoc beo ritenerlo, conltJ l'ooorevQIC Di 
Sanl°Elia. I.a porle che riguarda l'oaorevole di S. Elia 

al è arr01lata. all'infelice visita domiciliare, che ooa 
ebbP altro risultalo che di inquietare il padroll<J ddla 
casa e di commuovere il pubblico. La procedura prin­ 
cipale verte contro divr.rs• alire persone le qua!i mollo 
probabilmenle stanno bene in quel procesao. (1ra, po•­ 
aiawo aoi per J'incidenle che rigaarda l"onorev1•le Sani· , 
Elia , arrestare il cor:10 drlla ginstiziu io un affare tanto 
gra\'e quale 6 qu1·llo che con colori .cool 0<curi ci di­ 
pinge l'onorevole llinistro della giuslizia f Noi mcUeremo 
evidenlc1nente la ralce nella meese allrui; noi andremo 
ali interrompr.re l'azione deJla. 11,iuslizia senza a\·erne per 
ora moLivi nl.iliastaoza urgenti. Poich6 io vi domando, 
o Signori, le carte che riguardano il Senalore Di Saot'Elia, 
ai poosono forse molare ? 
, No, certarnenle; ·aono· docu1nenti cl..ie noi potremo 
sempre avere, e come si tratta di portare uo siudizio 
su riò che è nccaduto, su fatti che sgraziala111eote aono 
consumati, e non si tralta di prev~nirfl altri alti che 
ai •osli•ino lentare contro l'onorevole Di Sani° Elia, 
a mo pare che sia assolulamenle regolare, prudenlc, 
opporluno, che noi eealiamo dapprima le maggiori spie· 
gozioni che. il lliaistero promelle di darci, riser\·andrici 
pui di prendere in merilo quelle deliber11ioni. elle. &a• 
roi.ooo reputate più convenienti. 

Quindi io insisto aocera percb~ il Scoalo •oglia ri· 
maodare la discussione sopra queslo affare ad un giorno 
che polrcbLe essrre anche sin d'ora combinalo col lii· 
nislro della giustizia per inlendero le maggiori opiega­ 
ziooi che egli earll in grado di porgere. 

Scnalore DI Revel. Domando la parola. 
Presidente. Ifa la parola. 
Scnatoro DI Revel. lo ripeto che non poeeo coa­ 

seotiN olla propoa14 dell'onorevole \"igli•ni. li ~linialero 
ricc\·erà queite infor1native, e sono ponuaso che non 
enlrerà in tulli i parlicolari. 

Esso diril che durante il procee•o aon può dar co­ 
municazione delle carte, ciò mi u1pcUo, ed à e•iden&.e. 
Ci aaraono certe nozioni, certe particolaritit che non 
coovi<•nu lare di puLLlica ragione a qu .. l'ora; ma altro 
è il farlo di pubblica ragiune io una eeoulll puLblira 
del Seuat..>, ovt1 gli atenoRrafi raccolgono la menoma 
parola rbe veoga pronunziata, altro è darne comuni­ 
cazione ad una Cowwi .. ione oulla prudensa della quale 
il Scaalo può lar a11SCgrn.1uen1o e può farlo ahreel il 
lio,·trno, la quale visti ed et1a1ninati i documenti, rire­ 
rirà la coaa in pubblica adunanza, e polrà anche 14r.ere 
ciò che dovrà essere taciuto, ma tacendolo, as1umerà 
la risponsahililà delle r.ooe cbe non 1i possono dire. 

Ila il ri.nandare l'eeame del fallo ad on'rpoca in cui 
lullo poau eeeere f•llo di pubblica ragione, è rimandare 
la cosa allo nlende greche, o quando 1i lratla di latti 
cosi clau1oro1i in cui vedo le pl'<'!'C)fl•lÌve del Senalo 
coBi viulentemeole intaccate, io non pouo ammettere 
il rio\·io ad un'epoca coal reroota. 

Insisto per cou•ef;uenz.a nella mia proposta. 
l•llnlatro di Grasl& e Giustizia. DoP>ando la 

parola. 
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· · Presidente. Ho la· parola. · rie gli u!fiiii lolle le relazioni, e carte che aiono ncces­ 
' Ministro di Grazia e Glnstlzla. lo debbo pregare sarle per prendere esatta cognizione del fallo di eui fu 
li Seualo a noo accogliere la proposta del signor conte oggeuo Il Senatore di S. Elia, e 'mando quindi alla 
Di Rc,·el. Commissione di farne oggcuo di relazione al Senato, > 

Potrà torse •enire il giorno io cui opportumente il lnterrogo il Senato per ttJrre se questa proposizioue 
Senato possa nominare una Commlssionc pt•r inquircre è appoggiata. 
sopra I latti già avvenuti, per valutarli, per giudicare (Appoggiala·) 
interno ad t'SJi, e intorno 'alle persone che •i banno La parola spella al Senatore Cadorna. 
concorso," Ya io credo di oon ingannarmi dicendo chi Senatore Cadorna. Se la Commìselone "la di cui 
IO il Senato nello . stato io cui si trovano le cose quando nomina 6 . staia proposta . dall'onorevole . s.naloro Di 
cioè non vi è Senatore fu questa Camera che possa ~r- Revc: avesse realmente lo scopo che le ba supposto il 
fermare un sl o on no sul punto medesimo, quando il Ministro guardasigilli, uoo dubìtereì di alfl'rmarc che 
GoTeroo 1h:sso' non è in &rado di dare ad uno dei ratti essia non dovrebbe essere auualmcnte nominata, impe- 
che possono costuuire la colpa o la di resa, 1• arrt>rma·- roccliè egli suppose che questa Ccmrntsslùne dovesse fin 
zione o la nc•gazioil~, se -dico,' fn -questo punto mede- d'ora· 'essere Incaricata non solo di prendere cogniziune 
eimo il Senato nominasae 'una Commissione nell' igno- degli elementi di tatto di questa dolorosa controversia, 
ranea di tutti i falli per 'arocare a sè queste carte (ru- ma ben anche di rivolgersi dlrcttamente ·al potere giu­ 
mori) per distorte dal <orso· a.Ila p'u'JiLli<a giuslizia, io diziario, ·e di pronunziare un giudizio, prim·a ancora che 
credo.... · questi ·elementi di lauo P•JSSaQo essere po•seduti. Ma 

Senatore Cadorna. Domando la parola. oe non pténdo abbaglio, la proposto 'dd Senatore Di 
Ministro di Grazia e Giustizia. ... che •i preci- Revel bo lutt'oltro scopo. l'cr elSa lo. Commi8'iooe 

pilerebbe In nn' posso dd quale egli sll't1so ~ofr1·Lbe do- dchbe ricevere dal llioislcro le 'notizie ·relative a que· 
lersene. Signori, lo Statuto consacra le prerogath·e dri oto o!Tarc, cd essa non è 'pel 'Senato rhe un · mezzo 
Senatori, 'e qui tutti i Senatori' ed il Goveroo non meno, prcpardtorio onde accertarP. lo dlalo delle cose ed aprirsi 
banno !ermo intendirueuto che queste prcrogatile dd>- I•· \iu a poter po;cia ~iaminare egli stesso la que.iiooe. 
bano essere rlopellate. Questo esame doHà farlo il Senato stesso colla scoria 
Senntore Ricci. H noh 

110 sono. di qn11gli elcrnrnti, che la Co1nmisslone a\'rd ottenuti 
Ministro di Orazia e Glustlzla .. )li'si potrà dire dal llinistero. e che rssa comunicherà al Senato io 

che non lo 8iano, mo non· In questo punto, ·, sar.Lbe qnella misura che si dchbe serbare, affiochè la giustizia 
cosa detti ·1nopportuoamente. non abLio alcun incaglio od impedimento. 

lo credo, o signori, che queste prerogative 1debbono Perciò, ben lungi dal consirtenre questa tommis· 
essere rispellotei che il 'Sonolo abLia il diritlo ed il sione r.orne uo 'impedimento al coroo d1·lla ~iustizi•, 
potere di pigliare tutti i proV'ledlmenti ·1 ·quali possono fo credo cho eau dcLLo riputar.i un ·mezzo rli prtt· 
farlo r;iungcrc a giudirare ·se 'la prerotative furono io denra, che ba per Iacopo di tutcl;,ire ad un tempo le 
alcun morlo Tiol:ite o no; ma pigliando.qut'Slo provve- prerogati,·e del Scnalo e dei auui men1bri, e di e\·i- 
dimenlO, ·n Schato d'eTe ccrbmente, e v·orrà, 'rispC'ttare tare, che si facciano pubbliche discus:1ioni su raui cJ1c 
la Jrgge. può ioterl'&Saie alla gluslizia, cbo non siano portati a 
·ora oareb1,e non !\rave lurliaiione dell'ordine giudi- cognizione del pubblico e che non si facdano questioni 

riorio; nrrLbe nna vlol01ione della 'legge il metlcro di natura lale •hr poS9ano conrprom•llere !\•silo dcl 
mano nei procedimenti giudiziari io ··quesll.f momento proceditncnlo cri1niu<ile Che è io cor;;o. 
e ricavare da tali procedimenti tolte quelle notizie d1•lle Ciò premesso intoruo alla natura della Commisaione 
quali il Senato potrebbe aver de<iderio. ed al di lei mand•to, mi limiterò ad alcune poche e 

lo non ripugno a dore le opportune ~omuoicuioni generali ossenazionl. 
al Senato, od 1nche ad noa Commissione,' che Il ·se- Non v'ho duLbio che I ~orpl politici •ono es.;i '11t•S.i 
nato l'Oglia destinare per riceTcrle d&ll Governo· e con- i siudici ed i tutori, m1!di:trit~ l'Uso dei mer.ii loro proprii 
fido che da eS1e 11 avranno dati 1urftcienti pe; giudl- · C0ttilu&ionolmeote, dell~ proprlè loro· pr.rogatil'C. La 
care Ionio sulla prerogativa quanto sull'ossrrvanza dclii prerogoti~a la parie dell'e.senz:i st ... sa d .. t corjio perr.hè 
legge. l la gu1rcn1;gi:i dt·ll"e•istrn·za e della liberti ·dei ~ne- 

Ma una Commissiono nominala fio d'og~ 'per chia-. desimo. Che se·il giudi•lo o lii. tuleladclla'prerogoti\a 
riro il tefo iotomo a que1ti falli, ml parr•hbe pro•- di un corpo si pJle5'c d!'ferire ad U•r altro· corpo, od 
Tedimtnto immaturo, e per con1Pguenza lo rupìngo. 1 qualsi\·oglla altro polerc, · t'eslstènza •l•·•sa di quel 
Presidente. Prima d'accordare ia parola al Sen:l- corpo aarelil.le i1nn1edia1amenle resa precaria, CJ l-sso 

tore Cadorna che J'b1 chiesta, darò lelluro della pro· noo 3Vrebbe più n~ Indipendenza nè liberti. 
posla del Senatore Di Revel per veder~ ~e è appoggiat3; · Consrgucotemenle è 'principio 'incontrovertiLi1,,, · clh• 
la mcdtsima è cosl con~f'pita: ciaaM:un corpo P•>litico è ~O atedSo giudice · unico, in 

. • li Senato invita il ~inistro della. gius_iizia a comu· 1 ogni ~so io c~i si d~biti, cho una sua ·preroGaliva 
nicare ad una Comm1ss1ooe da nomrnam dal Senato non eia otala rtopellala, ·e che egro 8010 è tutoro e vin· 
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dice della medesima nella cerchia dei propri meni co­ 
tlituzionali. Ciò accade appunto nella presente quo- 
1lione della quale perciò il Senato ha diriuo di occu­ 
parsi e lo debbe. 

Ora che cosa dicev;i l'onorevole 1ignor Ministro di 
graaia e giustizia f Egli, moslrandoli pienameute con· 
~into di questi priocipii, 11 disposto a procacciarsi tutti 
gli elementi che potevano estere ani a chiarire una 11 
dolurou eoutrcvcrsia, ai riserva'& poi di comuoicarli 
al Senato; non diceva nè il quando nè il come avrebbe 
ciò eseguito, siccbè il Senato dovrebbe aspettare il giu­ 
dizio del signor !lioi•tro sull'opportunità, il che non 
può convenire nè ai diritti, nè alla dignità del Senato. 

Abbiamo da una parte il proredimento giudiziario il 
quale certamente non deve essere io alcun modo com­ 
promesse; ma abbiamo dall'altra il Senato rhe, giudice 
egli stesso ed egli solo della propria prerogativa, non 
può neppure aspellare il momento in cui a giudizio 
del 1fgoor Mioislro potrà veoire l'opportunità dello esa­ 
minaro la questione che cotanto lo inte,...... 
In mezzo a questi due elementi che pur si debbono 

conciliare, qual altro mruo pili conforme 1 ragione 
od a prudenza se noo quello di nominare una Com­ 
missione. la quale preparatoriamente raccolga innanzi 
lutto dal Ministero gli elementi che poesano mettere il 
Senato in grado di giudicare la questione nell'Interesse 
della sua prerogativa, e nello 1te .. o tempo nllonlani il 
pericolo che siano portate io discussione puhblica que- 
11ioni che possano compromettere il procedimento giu­ 
dizinrio ! 

In quc1to stato di cose, io oun Tedrei mouro per cul 
1i potesae ri6utare la nomina dt.-lla propo.La Commis­ 
sione; oè saprei trovare partilo piu equo, e più pru­ 
prudente di questo. Coo questo mezzo in sostanza si 
ooddislel'l'bbe alle giuste .. igeme del Senato e ai evi· 
terehbe ogni inconveniente cbe da una discussione pub­ 
blica, precipitata e fatta aenza aulficienli elementi e 
1eo1a una precedente aeria disamina potrebbe derlrare. 

Quindi lo prego l'onorevolo lliuistro di non roler 
r ... opposi1iooe a queal& propoata, la quale mi pare 
conciliab1lo colle •no idee, ove egli la vegga e la giu­ 
dichi 1olto il Tero 100 upeuo. 
Ministro di Grazia · a Ginatlala. Domando la 

parola. 
Presidente. Ha la parola. • 
Ministro di Grazia a Gluatlala... Ringrazio l'ono­ 

reYole Senatore Cadurna di ••ermi chiarito ioloroo al 
coocetlo della proposta del Senatore Di Revel, percb~ 
I• parole del Seoalore Di Revel mi &Tevano fallo e,.,. 
dere chi? quesla Commilil&Ìone roaae come una Commia. 
siono indagatrice a daooo den·ordine giudiiiario. 

Voci. No, oo. 
Prealdente (lnrtrrompmdo.) Scual •ienor Ministro 

IO l'interrompo; per rischiarare le cose, ril~ggo l'ordine 
del giorno del Senatore Di Revel (Vedi iopra.) 
Jillnlatro di Grazia e Giuatlzla... Il concetto, che 

mi pareva dover racchiudere le parole del Senatore Di 
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Revel, era qu .. 110 di uoa CommiSRiooe incaricala di ri­ 
cercare di inquirire e conseguenterneole di mescolare la 
uione sua a qoella stessa del potere giudiziorio; d la 
lcllura dell'ordine dcl giorno mi libera dcl tulio da queolo 
concetto, perchè la Commiasiooe, 1er.oodo il medesirno, 
1aretJl.te incaricata di raccogliere tulli gli atti, e tutte ~ 
le 11rocP.dure che po880no chiarire la questione. 

Del resto mi pare che possiamo abbreviare la discua- 
11ooe, intendendoci sul mandato della Cummi11ione. Se 
la Commissione che nominerà il Senato ba l'incarico 
cbe le auribuiva il Senatore Cadorna, cio6 di racco· 
glìcre dal .llioiSlrv tutte le informazioni che io promel• 
teva lcolè di dare al Senato, aderisco a che si laccia 
tale nomina; anii dallo ultimo parole cbe bo avuto 
runore di prolTcrire, mi pareva evideolemeote già ei· 
guiDralo il mio assenlimento. 

So pui si trauasse di aoa Commissiono locari.ala di 
un'incbieati., di una Commiasiooe che poteue iotral~ 
ciare .•.• 

Yoci. No, oo. 
Jlllnlatro di GMLZla e Gluatlzla ...•.• l'andawento 

della procedura, iu tal caao io urei nella doloroaa ~ 
eiiione di rifiutarla. 
Presidente. La parola t al Senatore Di Rsvel pro­ 

propoocnle. 
Senatore DI Revel. Prego il ~enolo a consentire 

eh' ·io parli per la terza volta giaccbè oè la prima nè 
I• seconda io lui beoe lolr10. lo oon credo cbe le 
parole da me dette possano significare che io ioten· 
dcsai dire che il Senoito ordioaue uo'incbit>3la aul r-.uo; 
intendeTo che il Seuato aTesae cogni1ion1 di tutte le 
carte, di tutti i docu1neoti che aooo oeceaaari per rani 
uo natta criterio nella vcrilà dei raui. Ma queale carte, 
quroti documenti li chiederà al signor Ministro; ae il 
atinistro crederà di mutilarli, la Commi11ione Yt-rrà I 
dirci che il Ministro non •olle darli, e il Senato avrà 
mezd di lal'M'll dare. lo noo intendo che 1i slabiliacano 
Commiuiooi d'inrhie8ta per a&lumere iororma1iooi ruori 
del canale del ~ioistero. Se aveui avuto queal'iotenJ..ioue 
('o oono oolilo a dire le cose 1cbieltam•ole) lo ovrei 
dello al 1ignor Ministro, arHochè anche il Mioi•tro aveae 
poluto 1ebietlameole comllauermi. 

La 1ola mia intenzione era ed 6 che il Senalosappia 
quello tbe 6 accaduto riguardo ad uno dei tuoi colle­ 
sbi, oon tanto, ripeto, per I' iolerease drl collega, il 
quale 6 sià abbattanu mondato da ogni sospetto, oia 
per I' inlel't'l8e, diguilà e riopetlo alle p"'rogative del 
S.nato, ~ per la consenuione dei diriui portati dallo 
St•tuto (Bravo.) 
Ministro di Grazia e Giustizia. Dopo queste 

spiegaiioni non bo piil difftcohà ad acc<'llare la pro· 
po1tL., 
Presidente. Rileggo l'orJine del giorno proposto 

dal Senatore Di Revel. Se altri non chiede piil la 
parola .•.• 

Senatore Galvqno. Domando la p.rola. 
Presidente. Ha la parola. 
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Senatore Galvagno. Gt·lo:H) qunnt' altri mai dt·l~e 
prL•rogalive d1•I Senato, vedo ron so n.na 1od1li1<1f,11i.)ne 
cbn il Senato intenda prendere quel provvedimento il 
quale nlg" a porlo in grado dl tutelarle. Quindi son 
disp1•ato a dare tavorevolc il mio voto all'ordine dcl 
@iorno prnpuato , massime- d.1rchè il sienoe MinisrrtJ 
Guardasi~illi ba dichiar.ito non aver difficoM di ac­ 
cenarle. 

Vi è però una parola la quale mi fa un· impressione 
per cui u-ruerei che non fos:;in10, pl•r tutelar troppo la 
noetr.a prerogarlva, nella conduione di recare qualche 
lesione al potere giudiriane, E queste sono le parole 
cou cui è dello che la Commissione e esaroincrà tutte 
le carte che 1ia1w necr1sarie. , 

Ora, Farà la Ccmmissioue giudice delle carte ccces- 
1arie? La Commissione eRnmiutrà tulle lo carte che 
sar--1000 trasmesse dal Ministero. V' ba di piul 

Io ammcuo che la Co1n1nisi;ione eurnio1·rà luUe le 
carie necessarie, ma dichiaro lranrameute rhu potrebbe 
darei il caso che unte le carte uon 1i potessero avtrc 
che dopo Onilu il proc,'aso, e allvra 1.. Commissione 
avr~ paaienza di sospendere il suo lavoro fìnchè Il pro­ 
cesso sia conosciuto, poichè se il potere giuJiih1rio 
avrà delle carie dolio quali non vagli~ opogliarsi, la 
prcrogati~a dcl SL'OitlO r .. rà essa che il W( dt'&imo lt nr. 
spogli onda la. C•>mrni:JSione po:J$& eaaolinare tullo lu 
rarle che creda oecea•arie ! .Quinrli io cre<lcrl•i che 
l'ordino del gioroo possa stare nei tcrinini in cui è 
propos10, eli•ninaodo però quelle parole, e dicendo 
aolo, lt '°'"che oerrantw comuaicatti dat iig. lli11ialro. 

S<'oatore DI Beve). PoichP 1i contrasta l'ordine del 
Riuroo da me proposto, bisogna che lll dica· franra. 
1nente, io non a1nme1to la a<'u•l'lidt.l di dire: la Com­ 
mi8'ivne giudichfl'rà sulle carte clJo il signor Ministro 
le tras1ne1ttrà. Dichiaro rhe 1e rosai m1:111Lro di qoella 
Co1n1ui:11i•Jne, e 't'eJl•ai;i che lo carld lras•nrMe d<il ai· 
gnor }l1nblro non a..ino di natura da pull·r furin:'lre un 
ronct~llo, oe domanJt"rei ancora altre; e 1c il signor 
llini'1ro mi dict>s.se, aon poSio ancora mandarle, a;:;pel· 
Lerei, n1a non f!arl·i un eiudizio; pi·rcl1è se io mi coo­ 
L.coto d··lh! cane che il lli11i11tro rni 1uanda, et;li 1ni 
maudt'rà qul·lle che a lui ·piacerA. Son prn1uaao clie Je 
maodt•rà tulle, ma 1i può prr~eder~ aocbe il caao che 
mandi carte Q.Julilatt, e di questo noa potrei appngarmi, 
e yoglio avere la (Jcolla di cliit:dr·rd ancora qu~lle cbe 
poJsano lasd.ir • .ni for1n;1rc un concelload1•guato della rosa. 

Se1.atore Galvagao. D .. uuando la parula. 
S•nalore A lllerl. Dornando la parola. 
Presidente. La parola ~al Senalore Gal vago o, dopo 

l"avrà il Senatore Alilcri. 
S"naiore Galvairno: Ili pare cbe il oignor Senolore 

Di Rev1·l viene d'arcorc.!o con 1ne poich#i dice: quando 
no1i (ositro curnunicau IHUe le caru, la Commi11io11e 
aspeuerd; ic l'am ruetttJ &ulJito, wa non intendo che la 
Co1111oissiooe po ... diro al gu•rJ""i8illi che debba or­ 
dio•re al mogislrato pr<>eeJeuie di comuorcarsli le carie 
aeruaarie ( roci, no, no.) 

Mi srnsi: ei rilef?ga l'ordine dt·I f(ioruo, e io domando 
se 0110 ha qu"sto 1ign1Hra10. Se il Senatore Di Rele] 
~lie ne d,\ un •llrn, 00110 d" accorJo con lui, e do il 
\Olo al tiUO ordine dt'I gioroo. 

Senatore Alfieri. Mi pare qu•sliooe srnvissima quella 
di decidere se il Seualo obbia azione dirella aulla mo­ 
gislralllra. 

L"orcline dcl sioroo dcl Senatore Di Revcl coaliluisce 
la Commiasione non aolamcnlo nel diriuo ma oell" ob­ 
l>lii;o di richiedt•l'll qualuaque documenlo alla stesoa. 
Ora come la farà qu('ata ricbi1·1la T 

La f:ir•' al Uioislr&J o direttan•euLf al magistrato' E 
se il Minialro o lo magistratura non voleasero, o noo po· 
tessero aderire oll;i ricl1icsl4 di qut&li achiarimenti, la 
farà il S.·oalo 1 Ida io noo credo cbe il Seaalo posoa 
eolrare iu questa via.. 

Sono d'accordo col Senatore Di Revel io quanto alla 
ronvenieoza di oorninore una Co1ncr.i1siooe prr avere 
dal llinislro tulio le nec"'8arie inlormnioni, e perdrè 
ne laccia quindi la aua rel•zione al Si•nalo il quale de­ 
liberi sulle medl'sime. 
. lla eupponcudo che le informaiiooi .non aiaoo auffi· 
cien1i, cl1e cosa potrà fard il Senato 7 Esercitare un' a­ 
z;one aulla Masielralura I 

. No, cerl•menlA!: e•so non potrà , ae<ondo il resi me 
noetro parlomenlare , che dare un voto conlro il lli­ 
oistero. 

Sono pl'l"illl!'O che questo voto non uri meri&alo oi 
dalo moi; diedi qucslo esempio nnicamenle per meglio 
spit•g,1re la n1ia idea. 

Sono dun~ue d"avviso cbo •i poaea accellare la pro­ 
posla del Senaiore Di Revel per la nomiua di una Com­ 
miuiouc la quale aia incaricali di prendere copniaione 
<'Salla del fatto relativo aJ :'l·nalor6 di SunfElia, &\iere 
a 1.11 pft'cuo c:o1ou11icazivnt dal !linislro di tutto le carto 
nec1'1Sarle onde rilpgiuop:ere Jo scopo che noi al>liiamo 
in n•ira, t! c:he ts&a d1·bh.i ri(t·rirne al Senato io pub­ 
blico od in privatu, cume sari dal Sena lo giu 1icalo; ma 
rhe ooo ai pa&1a dare a que.11ta Co1nmiMione una farollà 
che acct>uui ad un'azione dirt>lla eu11a map.istratur1~ 

Scnalore DI Revel. E: rincresce•<·le che r onor.vole 
pre11l'in1nla ahhia aspettato all' ulli1no mon1euto 111 1c­ 
caa1,1are una qu~tione di tale 11:ra\·i1à come quella ac· 
c~unata, cio · elle 1i Lraui qui di ledere le prerogative 
dt'IJ.i Magi,tratura1 di lurlJare lordine (Ciu0ti1iario; noa 
bo mai avu10 qut'}lla iotenzionc, bo detto d' avtr Callo 

l an1·h' io parte dt'lla MaGistratura e di riconocrf"rne i dj. 
rilli come .i duveri. So I• espr.,..loni ddl' ordine d•I 
iiorno d11 1ne propo:ilo poll'81t:ro rnenomameole •igni6· 
rare un' ingert•nia di quesla Como1iuio11e nell'ordine 
giudiziario. io le ritralll'fl·i co1nc non aO'alto riapoodcoti 
uJ Olio pl'nsil·ro. 

lo ho aula •••Iulo dire che per lare una relazione 
co1npiula al Seoato, Ja Co1nmi11&ione doveYa preod<'re 
cogniiione di lutt~ le r.oir&e che po88ooo t'68~re oeccs8olrie. 

H\l bro eicluao che pllssa J'rocuraracJe ahrjmeoti che 
per la tia dol signor Kio11lr~, bo 1rnU1euo elle il 11- 
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gnor Ministro possa ricusare per a tempo le comunica­ 
zioni di quelle la cui pubblicità non possa farai. Può 
darai cbe il Ministro dica : noo posso ancora darle; la 
Commissione upellert, e intauto sospenderà il suo 
giudizio. 

Non credo con ciò aver detto uno cosi grande e· 
re1ìa politica, che 1' onorevole preoplnante mi auri­ 
buisce, 

Senatore Duchoqu6. Cbiedo di parlare. 
Senatore Alllert. Domando la parola. 
Presidente. Prima ba la parola il Senatore Irucbo­ 

qué, poi l'avrà il Senatore Alfieri. 
Senatore Dnchoqu6. lii pare che coll'aggiungere 

alla proposta dell'onorevole Senatore Di Revel qualche 
parola, per cui 11ia fuori di controversia, che il Seriato 
non abhia da ricevere le informazioni che si ricercano 
nel proposto ordine dt>I giorno se non direttamente dal 
llinistro, 1ia risoluta In dirficolii posta avootl dall'ono­ 
revole Senatore Galvagno. 

Certamente non mi pare che sia, nè potrebbe nm­ 
menerai che il Senato, coll'auitudine che va a pren­ 
dere accettando la proposta, attenti alla indipendeuza 
della ordinaria magistratura giudiziaria, e disturbi il 
corso di una procedura pen ìente. Questo non credo 
che poasa essere nell'opinione di alcuno di noi; e ri­ 
tengo che certamente non fu neppure m-lla intenzione 
dell'onorevole proponente, onde dovrebbero calmarsi le 
apprensioni in contrario degli onorevoli Senatori Gal­ 
ngno ed Alfieri. · 

In tulle le questioni le quali 1i riferiscono alle pre­ 
rogative degli alti poteri dello Stato tra ae indipendenti, 
quello che importa è di salvare I prioclpii 1enza pre­ 
correre interopestivameolc tutte le estreme ccnseguenre 
che potrebbero dedursene, col pericolo di condurle ad 
un punto di quiat'cne insolubile a scapito dei priocipii 
1tessi che vogliono difenderai. 

Quando Il aignor Ministro dice che comuoicberl al 
Senato le in!ormaaiooi che aarà per raccogliere, noi pos- 
1iamo eMer sicuri che •gli lealmente adempirà qu .. ta 
1ua promesaa. E l'onorevole Guordaeigilli per eua plTte 
può essere sleuro, che quando il Senato coll'acceua­ 
sione dell'ordine del giorno Tede rìconosciuta la aua 
prerogatif~ eseo e la Commisaiooe che sarti p~r sce­ 
gliere, uoo esigeranno oltre quanto la prerogativa 11teB1a 
reclami, aenia voler turbare il coreo di un procedìmeme 
indipendente, 101 quale non vi è parola nell'ordine del 
giorno che accenni ad ioOuire: dacchè oggi Il Senato 
•piega I'auitudine di •o"eglianza intorno ad una 801 
prerogativa, e non accenna punto a costituirai io alta 
autorit6 di giustizia, di che altroode mancherebbero nel 
fallo le condizioni. 

Ripeto, se mai potesse eoaere dubbio sulle relazioni 
alle quali la propoeta dell'onorevole Di a .. el apre 11 
1'ia, polrE>bbe iotroJursi in raa quanto bnati ad assicu­ 
rare cbo tali relaiioni dovraoDo euere direttamente col 
Minietro guardoaigilli. 
Presldeute. Prima di accordare la parolm al Sena- . 

tore Alneri credo eia utile che il Senato senta per 11 
lPrza volta lettura doli' ordine del giorno propoato dal 
Senatore Di Revel I Y. ropra.) 

Senatore Duchoqné. Domando la parola. 
Presldeute. La porola 1pella prima al Senatore Al­ 
fieri poi l'nrà il Senatore Ducboqué. 
Senatore Alllert. Parli pu,..,, io parlerò dopo. 
Presidente. Poichè Il Senatore Alfirri ti aderisce 

acrordo la parola al Senatore Duchoqué. 
Sena tor• Duchoqné. Dichiaro che lultima Jeuura 

ddla propo•Ll dell'ooorevol• Senato"' Di Revel, mi fa 
maniresto rhe l'idea che 11r10 voluto introdurre vi è 
e!iipressa, scoia bisogno, a mio giudizio, di alcuna ag .. 
~iunta. 
Presidente. La parola è al Sen•tore Al5ori. 
Sonatore Alfterl. lo credo di esser• n•lla ner .. aità 

di arolparmi dcll'oppunto che mi venne Cat!o dall" ono­ 
revole mio collega ed amiro Senatore Di ReV<·I. 

Egli in primo luogo mi ha accusuto Ji p<irlare troppo 
lardi le mie oaetnazioni innanzi al Srnalo, ma io bo 
fotto quesle osaen·azioni In a.guito alle parole da lui 
usale n•lla penultima volto, le quali ci han fatto cono· 
1ccre che la sua proposln aodav11 u11ai più oltre di 
qu•llo che era parao dol tcnoro della meduima. 

Egli dice che, aulico magialrato1 non ba mai inteso 
di •oler col suo ordine del gi~rno 1overchiare lauto­ 
rità della giustizia, ed lo ne 1000 persuaso; ma ri­ 
pt~lo, il 1cntimento, che mi doveva preoccupare, 1i 
era quello dell' eff.ito probabile, dell' elfeuo p088ibile 
delle sue parole cooeegoale nella 1ua proposta d0 ordine 
dt·I giorno. 

lo mantengo che 1· ordine del giorno, tal quale • 
prC1poeto col commento delle aue parole, \ree con aè 
la conseguenza che non dcforeudo il Ministero pi'? nna 
qualsiasi r;1gione (e supponiamo anche per ragioni TI· 

lidr), alla comunicazione di qualche carta, la Commi•· 
1iooe dcl Sennlo non dovesse fermar11i innanzi 1 que­ 
at' opposizione. 

lo non inl•ndo che il Senato ai contenti di qu•llO 
che il signor llini•tro torri dare, ed è, per questo che 
bo creduto dover fare ouervare che, terondo que&ta 
opinione si arriverebbe ad eaercitare un• azione auUa ma­ 
gistratura. 

Questo non ~ nel peo1iero d,•IJ' onorevole Senatore Di 
Rev•I : •Rii protesta che le parole, con cui queato 1uo 
ordine dcl ~ioroo è formulato, non dehl>ino esaere in· 
lrl~ io questo seoso; io ammetto questa 1ua dichiara­ 
rionr, e 1000 persuaso che egli noo ba mli creduto di 
aodare ollre .... 

foci. Ai voti, ai voli. 
:Ministro d1 Grazia e Giustizia. Domaado la 

parola. 
Presidente. Ra la parola. 
:Ministro di Grazi& e Giustizia. La diocussione 

anenuta mi avri seolpata inoanai sgli occhi delrooo­ 
re•ole Sonatore Di Revel, 111 nel principio bo rice•nto 
dalle sne parole quella medeaima i111preBSione, che bo 
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vieto che era già nella mente di molti; però il secondo 
discorso suo mi h• tranquillato, poiché, se non erro, 
egli ba dichiaralo espressamente che la Commis­ 
sione nominata dal Senato avrebbe ricevuto dJI Mioi~ 
Siro quelle comunicazioni che il .llioislro credeva oppor­ 
tuno di farle, salvo alla Commissione, quindo avesse 
chiesto altri documenti, ed il ~Iioislro li avesse 
riilutati, di poter riferire al Senato questa sua domanda 
e questo rifiuto, la qual cosa certamente è nel suo di­ 
ritto, nè io poteva contrastare. 

In questo intendimento io aveva accettato I' ordino 
del giorno dcli' onorevole Senatore Di Bcvel, ·il quale 
chiarito anche dalle parole dell'onorevole Senatore Ca· 
dorna, non rni pareva potesse ricevere una divrrsa idea. 
ed in questo intendimento ancora io I' accetto nuova .. 
mente, riservandomi cioè il diritto di rifiutare Alla Com­ 
missione quei documenti che mi paresse necessiti dcl 
mio dovere di rifìutare, salvo beo inteeo alla Commìe- 

siooe di rilerire al Senato la domanda ed il rifiuto, o 
di cemmettere il giudizio iutoruc alla sua opinione 
all' intero Senato. 

Voci gentrali. Ai voti, ai voti. 
Presidente. Aiello ai voli lordine dcl ~ioroo pro­ 

posto dall' ooorevole Senatore Di Revel di cui ommetto 
le lettura, per averlo già letto tre rolte. 

Cbi Io approva sorga. · 
(Appronto.) 
L'ordine dcl giorno d'oggi essendo esaurito, io in· 

rito il Senato, so lo consente, a radunarsi domani alle 
due nP~li Uffici per la nomina di questa Commissione 
e per I' r.amc del progeuo di leggo per l' esercisin 
provvisorio dci bilunci presentato nella seduta d'oggi. 

Non essendovi csservasloni in contrario, il Senato si 
intenderà convocato per domanl alle due negli Cffici 
per r oggetto avanli spiegato, ed intanto sciolgo la se­ 
duta (ore 5.) 
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